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LLaa  BBiibblliiootteeccaa  CCoommuunnaallee  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  

SSccuuoollaa  PPrriimmaarriiaa  ““MMoonnuummeennttoo  aaii  CCaadduuttii””  
propone: 

SSttoorriiaa  ddeellllaa  SShhooaahh::  llaa  GGiioorrnnaattaa  ddeellllaa  MMeemmoorriiaa  ssppiieeggaattaa  aaii  bbaammbbiinnii..  
SSoolloo  aaiiuuttaannddoo  ii  bbaammbbiinnii  aa  ccoonnoosscceerree,,  ssii  ccaammbbiiaannoo  ii  ggrraannddii..  

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Il professor Gianni Sparapan incontrerà i bambini della Scuola Primaria, e commentando la 
mostra, e rievocherà gli eventi storici coinvolgendo i bambini con toni e modi appropriati.  

La manifestazione è aperta ai genitori dei bambini e a chiunque vorrà partecipare. 
Presenzieranno alla manifestazione le autorità dell’Amministrazione Comunale di Gavello,  le 

autorità dell’Istituto Comprensivo di Villadose, le insegnanti della Scuola Primaria di Gavello. 

GIOVEDÌ 24 GENNAIO ALLE ORE 11 
presso la sala della Biblioteca Comunale di Gavello, Piazza XX Settembre, 1 

 
Contemporaneamente sarà esposta una mostra sul tema della Shoah, allestita in biblioteca con i 

lavori eseguiti dai bambini delle classi 4a e 5a . 

Sarà possibile visitare la mostra anche  
VENERDÌ 25 GENNAIO    dalle ore 10:30 alle ore 12:30 
SABATO 26 GENNAIO    dalle ore  9:00  alle ore 11:00 
DOMENICA 27 GENNAIO dalle ore 10:30 alle ore 12:30 

Il 27 gennaio del 1945 l’esercito sovietico 
varcava i cancelli di Auschwitz, il più grande dei 
campi di concentramento costruiti dai nazisti nel 
corso della Seconda Guerra Mondiale. 
Aprendo gli occhi a un mondo che non aveva 
visto, costringendo alla realtà dei fatti tutti coloro 
che sapevano e avevano taciuto, portando i 
responsabili materiali del più grande omicidio di 
massa di sempre dinnanzi al tribunale degli 
uomini e della Storia. 
Il ricordo può molto. Il ricordo è attivo, guida a 
porsi delle domande, muove cuore e mente 
organizzando le nostre idee per far si che tutto 
ciò non accada di nuovo. 
Ricordare è un dovere che dobbiamo ai morti e ai 
vivi. Il "Giorno della Memoria", serve proprio a 
non dimenticare le sofferenze di allora, ci rende 
consapevoli che è sempre possibile scegliere di 
evitare nuove sofferenze oggi, ad altri popoli e ad 
altre persone, in qualsiasi parte del mondo. 
 

mailto:bibliogavello@comune.gavello.ro.it

